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Col progressivo ridimi a 

40 ore del tempo di lavoro 
settimanale $ con la concen­
trazione della prestazione in 

m Spe» Unti» Vorrei porre 
un caso di Interpretazione di 
due accordi sindacali,! quali, 
sulla stessa materia, sancisco­
no due mòdi diversi nell'appi!-
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L'accordo aziendale del 24 
Diana 1976 sanciva che l'a­
zienda doveva pagaie il lavo­
ro del sabato con una maggio­
ratone salariale del 50iT 
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che le 40 ore di straordinario 
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Festività e sabati non lavorati 
cinque giornale, risultati rag 
giunti nel corso degli anni 70 i 
sì è postoti problema di co 
me debba essere considerata 
la giornata del sabato lino 
do da scioglierei se il sabalo 
debba essere ritenuto un 
giorno restivq, al pari della 
domenica, 0 un giorno lavo 
ratino a zero ore 

Il problema ha avuto varie 
soluzioni nel tempo, ma or 
mai la giurisprudenza preoa 
lenite nel senso di conside­
rare Il sabato un giorno lavo 
ratino a zero ore, e ciò In 
quanto le ore di lavoro che 
contrattualmente si sarebbe 
ro dovute lavorare in tale 

risponda NINO RAFFONE 

giornata vengono anticipate 
negli altri giorni feriali detta 
settimana e dà in quanto né 
la legge né i vari contraili col 
lettivi hanno dato una dwer 
sa definizione del sabato 

In questa situazione quello 
che si è inteso salvaguardare 
nei Ceni è il diruto del lavora­
tore a percepire sempre 40 
ore di retnbuzione settima­
nale a prescindere dal fatto 
che net corso della settimana 
venga a cadere una festività 
infrasettimanale Questo ri­
sultato lo si ottiene rembuen 
do sulla base di otto ore le 
festività cadenti dal lunedi al 
venerdì mentre nulla viene 

corrisposto pefle festività ca­
denti di sàbato in tal modo il 

» lavoratore ha sempre una re­
tribuzione di 40 ore settima 
noli (vedi Cass W3/79nu 
mero 1521, lS/W84n 5800, 
30/1/85 n sm^trVTa 
1595 e altre ancora) 

Tuttavia, i bene ricordarlo, 
- l'orario settimanale è-per 
altri effetti da suddividere su 
sei giorni lavorativi essendo 
pure il sabato da considerar­
si giorno lavorativo anche se 
la prestazione viene antici­
pata negli altri giorni DI con­
seguenza, se la festività cade 
di domenica, per la legge 
27/5/49 n 260 e la legge 

l^orazioni e lavoro suppkmmt^ 
cendo rivivere il Contralto na 
lionate 

Allora io chiedo e legittimo 
lare accordi in «deroga lem 
poranea», ed e legittimo fare 
accordi che abroghino altri 
perché in contrasto? 

Diego Lattari. Vicenza 
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_ —r,, rfwnerdl e che 
ogrt ora di lavoro effettuata 
ORI* ramjo settimanale sia 
considerata orario supple­
mentare o^ pagarsi con, una 

vede i n i «deroga tempora­
nei» all'accordo l e i 1976, fa-

// Ceni (contratto collettivo 
nazionale di lavoro) del set 
loie lampade e valvole affer­
ma in maniera molto netta 
leccezlonqlltà del ricorso al 
lavoro supplementare e 
straordinario, stabilendo che 
esso deve trovare giusti/i 
catione in necessità impre 
scindibili, indifferibili didu 
rata temporanea e tali da 
non ammettere correlativi di 
menslonamenti di organico 
(art 9, parte comune) Fuori 
di questi casi - che comun 
que vanno tempestivamente 
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comunicati dall'azienda al 
Consiglio di fabbrica - Il Ceni 
prevede un obbligo di con 
trattazione preventiva con il 
sindacato, il che evidente­
mente conferisce al sindaca­
to stesso Un notevole potere 
d'intervento 

Tale potere è stato esera 
tap, nell'azienda presso cui 
presta la sua attività il lettore 
Lazzari da cui lettera abbia 
mo domilo riassumere per ra­
gioni di spazio), attraverso 
la stipula dell'accordo azien­
dale 24/3/76U quale, Ira l'al­
tro, prevede un aumento del­
la maggiorazione per il lavo­
ro prestato al sabato, che vie­
ne portata dal 20% (percen­
tuale in via generale prevista 
dal Ceni per le ore di lavoro 
supplementare) al 50% In 
data 1/2/89 perà viene rag 
giunto un nuovo accordo 
aziendale, il quale, in appli 

cazhne del citato art 9 del 
Ceni, prevede il ricorso - con 
cordato tra azienda* const 
glia di fabbrica -ad un pac­
chetto di 40 ore di lavoro 
supplementare, in prevalen­
za con prestazioni al sabato. 
e eia perà soltanto per l'anno 
in corso Quanto al tratta 
mento economico di queste 
prestazioni, viene prevista 
quella •deroga temporanea* 
all'accordo aziendale del 
1976 che lascia insoddisfatto 
il lettore per tutto il 1989, il 
lavoro al sabato verni com­
pensato soltanto con la mag­
giorazione prevista dal Cai), 
mentre, cessata I efficacia 
dell accordo relativo all'an 
no in corso, riprenderà a va 
lete la disciplina più favore­
vole dell'accordo aziendale 
del 1976 

Avendo l'accordo del 1989 
la stessa natura di contratto 

3I/3/S4 n 90, la festività de­
ve esseri pagata in base alla 

osslaliuiseitoilellorariosct 
limonali «, 

Per quanto attiene alla se­
conda parte della lettera os­
sia per it trattamento econo­
mico delle ore lavorale di sa­
bato, Il lettore nona spiega 
se queste ore vengono pagale 

. con la maggiorazione per il 
lavoro straordinario, se, co 
me riteniamo, queste presta­
zioni di sabato sono retribui­
te in misura maggiorata nul 

i to è domilo per la festività 
che cade in tale giorno Vo­
gliamo perà ricordare non 
solo che il ricorso al lavoro 
straordinario deve essere fai 
IO eccezionale, ma che se la 
ztenda normalmente richiede 
la prestazione lavorativa il 
sabato, più che di lavoro 
straordinario si dovrebbe 
parlare di normale prolunga 
mento della settimana lavo 
ratina in questo caso gli et 
tetti di tale decisione azien 
date possono ricondursi a ri 
sultafi che incidono non solo 
sul pagamento della festività 
ma anche sa altri istituti 

collettivo aziendale dell ac­
cordo del I9t0, e pertanto lo 
stesso ambito di efficacia e lo 
stesso valore nominativo, 
non c'è ragione di dubitare 
della legittimità dell opera­
zione contrattuale /contratti 
collettivi sono Infatti rnodifi 
cobiti, anche "> peggio ed a 
maggior ragione possono es­
sere anche solo derogali lem 
poraneamenle da accordi 
aziendali successivi 

Quella che non può essere 
fatto, e mettere in discussio 
ne diritti acquisiti, ad esem 
pio prevedendo una discinti 
na peggiorativa retroattiva, 
in relazione a prestazioni già 
effettuate, ma non è certa­
mente mesto II caso in esa 
me Netta fattispecie, pertan­
to, è possibile soltanto una 
valutazione di natura stretta­
mente sindacale, attinente al 
contenuto degli accordi e non 
alla legittimità degli stessi 
Sarà dunque sai terreno sin 
dacale, attraverso gli stru 
menti propri della democra 
zia aziendale che i lavorato 
ri potranno intervenire per far 
pesare la propria opinione 
critica 

In caso di morte 
si ereditano 

éttW ^ 

Il 28 febbraio 1986 mori 
mia madre, titolare di pensio­
ne minima e di pensione di 
riversiblHta del marito A un 
mese dalla morte, l'Inps Inviò 
una richiesta di rimborso di 
una somma indebitamente ri­
scossa a suo tempo da mia 
madre Preciso che mia ma­
dre viveva sòia ed era nullate­
nente Io respinsi quella n-
chiesta A distanza di tre anni 
I Inps rinnova la sopraeltata ri­
chiesta. 

A questo pujtlo chiedo se 
sia legittimo che lo paghi que' 
sta somma li) quanto figlia da 
ormai 20 anni non più appar 
tenente alla famiglia di origine 
in quanto sposata, 1 pochi ave­
ri che mia madre ha lasciato 
sono serviti perii suo funerale 
e la sua casa in affitto è «tata 
disfatta 

Maria AngeUBlaocardJ 
Uvraga (Milano) 

Se, come spesso accade, 
nel caso di decesso di pen 
sianolo 0 pensionala, al mo­
mento del decesso di tua ma­
dre (o qualche tempo dopo) 
hai ritenuto o sapevi che tua 
madre doveva riscuotere un 
rateo di una delle due pen 
sioni (o quella diretta 0 quel 
la di nuersibtlità) o ambedue 
e hai riscosso quel rateo, in 
quel momento, sta pure Indi 
rettamente, hai, manifestalo 
la volontà di acquisire il ce­
spi» ereditano, che dà diritto 
a riscuotere soltanto In quan 
lo erède Questo vale anche 
se avevi delega a riscuotere 
ugualmente la pensione e hai 
riscosso rateo per periodo 
successivo alla morte 

la nchiesta o I accettazio­
ne dell eredità - sia espressa 
sia taata - costituisce atto 
per sua natura irrevocabile e 
gli eredi così come hanno di 
ritto alla riscossione del ae 
dui (anche se di poche lire) 
ereditano anche i debiti Sem 
qualche modo ali Inps è ri 
saltato che tu eri erede, pur 
troppo quel debito deve esse 
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me di affari ai fini Iva (e che 
viene addebitato aPaUenMe 
sulla iattura} Alene peV « 
conMbutointegrativoipreoi-
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re saldato Questa è la legge 
l e, come tu stessa allemi "ca­

pita in molti casi • ^ • s -

Nessuna 
trattenuta per la 
ricongiunzione 
ai fini 

Il quesito riguarda i lavora­
tori delle navi traghetto delle 
Ferrovie dello Stato La navi­
gazione effettuata su navi di 
armatori liberi, o come con­
trattista alle dipendenze delle 
Ferrovie dello Stato, I cui con­
tributi sono stati versati alla 
soppressa Cassa previdenza 
marinara al momento in cui si 
va in pensione questi contri­
buti devono essere pagati ai 
soli fini del ricongiungimento, 
o n o 

A tutti color che hanno fat­
to domanda di riscatto per 1 
soli fini della liquidazione, vie­
ne fatta una trattenuta a molo 
per complessivi alcuni milioni 
a secondo degli anni di navi­
gazione, anche ai fini della n-
congiunzione 

Visti gli articoli 41 42,43 e 
44 della legge 4)3/1984 per la 
navigazione effettuata ante­
riormente all'entrata in Vigore 
della predetta legge, i lavora­
tori non dovrebbero pagare 
nulla per il ricongiungimento 

Scilla 
(Reggio Calabria) 

Co/oro che hanno fatto do­
manda di riscatto al solo fine 
della liquidazione (indennità 
line rapporto di lavoro) non 
possono essere assoggettati 
a trattenuta anche ai fini del 
la ricongiunzione agli effetti 
pensionistici Cià multerei 
be tanto più assurdo se co 

nt'i II caso Ih esame, nulla e 
dovuto per la ricongiunzione 
per la pensione 

È pertanto necessario o c 
cenarsi presso l'ufficio orga­
nizzazione del Comparti­
mento competente se vi sia­
no statintrtori nella compila­
zione della domanda di ri­
scatto o errori da parte del-
I amministrazione competen­
te 

I contributi 
pensionistici 
di ingegneri 
e architetti 

È nata polemica sulle pen­
sioni degli ingegneri ed archi­
tetti che sono sempre molto 
basse anche se gli interessati 
pagano il 10% del loro reddito 
annuo Vorrei sapere a quanto 
ammontano 1 contributi per il 
1989 

Antonio Orlettl 
Bari 

Occorre innanzitutto ricor­
dare che il 10% è stata paga­
to soh Uno ali anno 1983, 
dal 1984 al 1987 il contributo 
è sceso al 9% e dal 1988 è 
sceso ulteriormente al 6% La 
percentuale si applica sul 
reddito professionale netto 
prodotto nell'anno preceden­
te, quale risulta dalla dichia­
razione dei redditi Irpel Per­
da quest'anno si applica sul 
reddito prodotto nel 1988 e 
denuncialo al fìsco nel mog­
gio di quest'anno 

In ogni caso è dovuto un 
contributo minimo, indipen­
dentemente dalla misura del 
reddito, che quest anno è pa 
na 1270000 Adesso si ag­
giunge il contributo integrati­
vo che è pan al 2% del vola 

Circolare del 
Tesoro per-Jkv, 
30.000 lire, 
ai pensionati *, 
pubblici r> 

Una richiesta di chlaninen-

a riposo avanti m i m a r » 
1968 Polemizzando <« mi au 
guta di ave* toM*6i<l»«.rU 
colo apparso sull'UriM del 
l'on Lodi, <te « * t ó é 11 dirit­
to da parte dét pensionati 
pubblici ante 1968 alle 30.000 
mensili per Indennità ex com­
battenti, informo che l'inca-
Cgll e l'Ufficio provinciale del 
Tesoro sostengono l'inesi­
stenza del diritto del pensio­
nati pubblklante 1968 MI di­
spiace che sia vittima di que­
sto equivoco anche la Federa­
zione del Pel di Pavia (.he ha 
sostenuto la posizione del-
1 on, Lodi in Un volantino. Vi 
prego di operare per Chiarire 
o far cambiare l'Interpreta­
zione della legge per evitare 
clielr^nsionaUpubblklsIeno 
ancora una volt* Inspiegabll-
mente e Ingiustamente discri­
minati ed esclusi da un diritto. 

rito tulBìiwn 
Voghera (Pavia) 

È vero che le Direzioni ge­
nerali del Tesoro, in grande 
parte, hanno sin qui «inora­
ta- I esistenza é quel diritto. 
Assicuriamo che la Federa­
zione del Pd di Pavia tondi' 
udendo il contenuto dello 
scritto dell'on Adriana Cadi 
non e caduta in equivoci 

Anche la Direzione provin­
ciale del Tesoro, senonlTta 
già latto, riconoscerà presto 
il diritto in quanto il ministe­
ro - sia pure in ritardo note­
vole - ha emesso la circolare 
per il riconoscimento ai col­
locali in pensione prima del 
7 marzo 1988 
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Siamo alla terza tappa del viaggio 
de L'Espresso attraverso il vecchio continente. 
Questa settimana "Paesi d Europa" arriva 
in Germania Con L'Espresso oggi in edicola, 
100 pagine di stona, musica, arte, cultura, 
gastronomia tedesche1 una guida completa 
per conoscere la Germania in tutti i sensi 
' Paesi d Europa" cinque guide tascabili 
con tutto quello che vi serve per 
trasformarvi da turisti per caso in turisti 
per davvero 

IN COLLABORAZIONE CON 
PEUGEOT 405. 

GERMANIA: UNA GUIDA DI 100 PAGINE IN REGALO OGGI CON L'Espresso 
$ 12 l'Unità 

Lunedì 
5 giugno 1989 


